
PER EVITARE NUOVE ALLUVIONI , SPIEGA
ALESSANDRO MAZZEI, BISOGNA AVER CURA
DEI FIUMI ANCHE QUANDO NON STRARIPANO
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IL 4 NOVEMBRE 2016 è stata
una data importante per il servi-
zio idrico della Toscana : ci ha ri-
cordato i drammatici eventi che
hanno colpito molte parti della no-
stra regione 50 anni fa e ci ha resti-
tuito il lungarno Torrigiani. Le al-
luvioni del `66 hanno insegnato
che molto può essere fatto per pre-
venire tali disastri e limitare le lo-
ro conseguenze ; ma ci hanno an-
che insegnato che bisogna aver cu-
ra dei nostri fiumi anche quando
non straripano e quindi bisogna
depurare le acque di scarico che
versiamo nei fiumi e nel mare.

HA RAGIONE Vannoni a dire
che bisogna investire in questi set-
tori: è per questo che come Autori-
tà idrica toscana, appena un mese
fa, abbiamo approvato i nuovi pia-
ni degli investimenti per il perio-
do 2016-19 dei gestori toscani del
servizio idrico integrato . Nei pia-
ni sono previsti investimenti per
quasi 600 milioni di euro in quat-
tro anni per la fognatura e depura-
zione di tutta la Toscana, di cui
385 milioni riguardano l'asta
dell'Arno. Sono stati individuati
136 interventi per collettare e de-
purare circa 550 scarichi fognari
che attualmente vanno a finire

nell'Arno o nei suoi affluenti sen-
za alcun trattamento. Tutte que-
ste opere ci consentiranno di evita-
re le pesanti sanzioni europee, ma
soprattutto ci consentiranno di
avere un fiume e un ambiente più
puliti. Il crollo del lungarno Torri-
giani ha messo a nudo la fragilità
del nostro sistema di approvvigio-
namento e di distribuzione dell'ac-
qua potabile, fragilità che peraltro
come Ait denunciamo da anni: le
nostre reti sono vecchie e investia-
mo troppo poco per la loro sostitu-
zione e manutenzione straordina-
ria. La sola tariffa del servizio idri-
co non basta a superare il ritardo
che ci portiamo dietro. Ma il crol-
lo del Lungarno ha anche eviden-
ziato un'altra criticità: lo scarso li-
vello di monitoraggio delle reti e
del loro funzionamento idraulico.
Anche su questo fronte il qua-
driennio 2016-2019 potrà rappre-
sentare una svolta: insieme al Co-
mune abbiamo chiesto e ottenuto
che Publiacqua inserisse nei suoi
programmi di investimento un
piano di distrettualizzazione e mo-
nitoraggio dell'intera rete fiorenti-
na di distribuzione dell'acqua.

Alessandro Mazzei
direttore generale Autorità

idrica toscana



ii fiume d íventò nero
Venenfi presentazíone
IL LI B RO di Giovanni Morandi
"Poi il fiume diventò nero ", edito
da Bompiani sarà presentato in
occasione dell'incontro sul tema
"Gavinana prima e dopo quel
giorno". L'incontro si terrà venerdì
alle 17,30 al circolo Vie Nuove,
viale Giannotti 13. Parteciperanno
Alfredo Esposito presidente del
Quartiere 3, Pieraldo Gori, Franco
Pieraccioni e Giovanni Morandi.

Anche Pontassieve
non dímentíca

I OCCASIONE dei 50
anni dall'alluvione a

Pontassieve si è tenuto il
convegno «Com'era

l'acqua. Scuola e
territorio», dedicato a

Idana Pescioli. A fine
mattinata sono stati

consegnati i riconoscimenti
all'ex sindaco Enso

Boscherini e al generale dei
carabinieri Lamberto

D isibio, che nel'66 era in
comando a Pontassieve.
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Sono stati ind ivi d uati 136 interventi
per depurare 550 scarichi fognari
che vanno a finire nei corsi d 'acq ua

TANTISSIMI I FIORENTINI CHE OGNI GIORNO
CONTINUANO AVISITARE LA MOSTRA
SULL'ALLUVIONE ALLESTITA DA LA NAZIONE

L'OCCASIONE
CHI NON E ' ANCORA RIUSCITO A VISITARE
LA MOSTRA PUO' FARLO OGGI DALLE 9.30
ALLE 18 PER L 'APERTURA STRAORDINARIA
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PRIME PAGINE, FILMATI ORIGINALI E SUPPORTI
M ULTIMEDIALI PERMETTONO DI RIVIVERE
L'ALLUVIONE CHE COLPI' LA CITTA' NEL 1966
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